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Rivalutazione dei beni non ammortizzabili
- rivalutazione con efficacia anche fiscale -
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Esempio 1

Un terreno è iscritto nei bilanci di una Srl al costo di Euro 150.000,00 e viene rivalutato a Euro 250.000,00, le 

rivalutazioni contabili sono le seguenti:

La rappresentazione contabile è la seguente:



3

L’oic 25 (§ 64 e 65), richiamato anche dal documento interpretativo OIC 7, dispone di iscrivere la fiscalità differita sul

saldo attivo di rivalutazione solo se si hanno previsioni fondate che tale riserva sia attribuita ai soci.

Se la società iscrive la fiscalità differita in conseguenza dello stato di sospensione d’imposta della riserva di

rivalutazione, la rappresentazione patrimoniale è la seguente

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI

CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA

E-mail: amministrazione@belottiassociati.it

www.belottiassociati.it

Imposte differite sul saldo attivo di rivalutazione
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Rivalutazione esclusivamente civilistica

Le rilevazioni contabili sono le seguenti:

La rappresentazione contabile è la seguente:

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI

CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA

E-mail: amministrazione@belottiassociati.it

www.belottiassociati.it
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Esempio 2

Attrezzatura industriale acquistata nel 2012 il cui costo originario è pari a Euro 200.000,00, ammortizzata civilisticamente e

fiscalmente con il coefficiente del 10% (ridotto, per ipotesi, civilisticamente e fiscalmente alla metà nell’anno di entrata in

funzione).

Il piano di ammortamento previsto all’atto dell’acquisto è il seguente:

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI

CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA

E-mail: amministrazione@belottiassociati.it

www.belottiassociati.it

Rivalutazione di beni ammortizzabili
(costo storico)
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Determinazione della rivalutazione massima

L’allegato tecnico alla circ. Agenzia delle Entrate n. 57 del 18.06.2001, definisce la rivalutazione massima
come la seguente differenza:

Rivalutazione massima (RM)= Valore corrente – Valore netto contabile «teorico» nell’esercizio di rivalutazione

L’ultimo termine è pari al valore netto contabile che si avrebbe nel bilancio 2020 in assenza di rivalutazione.
Posti i dati sopra esposti e considerato in Euro 90.000 il valore corrente del bene, la RM è pari ad Euro
60.000, ossia:

RM = 90.000 – 30.000 = 60.000

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI

CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA
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Per effetto della rivalutazione, i valori iscritti in bilancio assumono i seguenti importi:

Considerato che la società non imputa maggiori ammortamenti nel 2020 rispetto al passato, il rispetto
del limite economico è automatico, in quanto la somma del valore netto di iscrizione in bilancio del
bene (90.000) e dei maggiori ammortamenti effettuati (che non sussistono) coincide con il valore di
rivalutazione.

Contabilmente, le rilevazioni relative alla rivalutazione sono le seguenti:

Scritture contabili
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Il nuovo piano di ammortamento del bene è il seguente:

Nuovo piano di ammortamento
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Esempio 3

Attrezzatura industriale acquistata nel 2012 il cui costo originario è pari a Euro 500.000,00, ammortizzata

civilisticamente e fiscalmente con il coefficiente del 10% (ridotto alla metà nel primo anno di entrata in funzione del

cespite).

Di seguito lo sviluppo del piano di ammortamento:

Se il valore corrente dell’attrezzatura è pari ad Euro 120.000, la rivalutazione nel bilancio 2020 sarà pari a:

RM = 120.000 – 75.000 = 45.000

La circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 57 del 18.6.2001 definisce il coefficiente di rivalutazione come il rapporto tra la 

rivalutazione massima e il valore netto contabile ante rivalutazione, ossia:

Coefficiente di rivalutazione = 45.000 / 125.000 = 36%

Rivalutazione del costo storico e del fondo di 
ammortamento
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Posti i dati precedentemente riportati, gli elementi delle rivalutazione nel bilancio 2020 sono:

• Costo storico Euro 500.000

• Fondo di ammortamento al 31.12.2019 Euro 375.000

• RM Euro 45.000

• Coefficiente di rivalutazione 36%

• Incremento costo storico Euro 180.000 (500.000 X 36%)

• Nuovo costo storico Euro 680.000 (500.000 + 180.000)

• Incremento fondo ammortamento (31.12.2019) Euro 135.000 (375.000 X 36%)

• Nuovo fondo ammortamento Euro 510.000 (375.000 + 135.000)

Lo sviluppo contabile della rivalutazione con effetto fiscale – a seguito dell’opzione del pagamento dell’imposta 

sostitutiva del 3% - risulta il seguente:

Ove si effettui unicamente la rivalutazione a fini civilistici, nel passivo troverà posto unicamente il saldo attivo al netto

delle imposte differite.
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Conseguentemente  il nuovo piano di ammortamento sarà:
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Rivalutazione solo del costo storico 

Esempio 4
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La riduzione del fondo ammortamento

Esempio 5
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Imposte differite
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Movimenti delle immobilizzazioni
Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali 

(prospetto)

Esempio 6
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Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle voci 
di Patrimonio netto (prospetto)
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Contabilizzazione della moratorie mutui

Esempio 7

Si ipotizzi il seguente caso:

• Durata del finanziamento: 5 anni

• Data di ottenimento: 1.1.2019

• Importo del finanziamento: Euro 1.500.000

Il piano di ammortamento è il seguente:

• Tasso nominale: 2,50%

• Importo rata trimestrale: Euro 80.018,96

• Costi di transazione: Euro 10.000

• Moratoria: 1.4.2020 – 30.6.2021

• Tipologia di moratoria: intera rata
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Il piano di ammortamento post  moratoria con la sospensione delle rate per 15 mesi, è il seguente:
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Dal punto di vista contabile, nel 2020, occorre imputare gli interessi passivi non corrisposti di competenza del 2020 che, per

ciascuna rata sospesa, ammontano ad Euro 7.139,61.

Per i trimestri sospesi la scrittura contabile è la seguente:

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI

CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA

E-mail: amministrazione@belottiassociati.it

www.belottiassociati.it

A partire da settembre 2021 riprenderà il pagamento della rate post moratoria. Il flusso di cassa in uscita tiene conto degli

interessi maturati nel periodo di moratoria e che verranno ripartiti sulle 15 rate residue. Gli interessi complessivamente

maturati nel periodo di moratoria ammontano ad Euro 35.698,04.

Pertanto, in ciascuna rata si dovrà utilizzare il conto banca c/interessi passivi da liquidare che si azzererà all’ultima rata del

piano di ammortamento, come riportato di seguito:
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Con riferimento, quindi al pagamento delle rate, la scrittura contabile, ad esempio al 30.9.2021, è la seguente:

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI

CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA

E-mail: amministrazione@belottiassociati.it

www.belottiassociati.it

Infine, occorre considerare che l’allungamento del periodo di ammortamento implica la ridefinizione dei costi di transazione di 

competenza dell’esercizio.

La competenza dei costi di transazione per ciascuna rata è il seguente:
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Nel caso specifico il costo di competenza ammonta ad Euro 1.625. tale valore si ottiene:

• Dalla chiusura all’1.1.2020 del risconto attivo relativo ai costi di transazione, attraverso la seguente scrittura

contabile:

• Dal risconto al 31.12.2020 della quota non di competenza pari ad Euro 6.375. la scrittura contabile è la seguente:
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Moratoria intera rata di un contratto di finanziamento 
quinquennale

Esempio 8
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Moratoria di un contratto di finanziamento 
quinquennale con costi di transazione

Esempio 9
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Esempio 10 – no maxicanone

Si consideri il seguente contratto di leasing:

• Durata del contratto: 5 Anni

• Valore del bene: Euro 2.000.000

• Riscatto: Euro 100.000

• Rate trimestrali posticipate: Euro 103.400,53

• Tasso di interesse: 3%

• Date pagamento: come da piano di ammortamento sotto riportato

• No maxicanone

• Non si considerano problematiche IVA

Di seguito, si riporta il piano di ammortamento:

Contabilizzazione delle moratorie
dei contratti di leasing
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Il canone di competenza da imputare a ciascun anno coincide con il canone corrisposto alla società di leasing, 

ovvero pari ad Euro 103.401, in quanto non vi è il maxicanone.

La rilevazione di ogni canone di leasing è la seguente:
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La società procede a sospendere la sola quota capitale delle rate per il periodo 1.4.2020 – 30.6.2021. il piano di

ammortamento aggiornato è pertanto il seguente:
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A seguito della moratoria occorre determinare il nuovo canone di competenza, che sarà pari ad Euro 80.291, dato dai 

pagamenti da corrispondere post  moratoria (1.605.824) diviso i canoni ancora da corrispondere (20).

Nel periodo di moratoria della quota capitale la società iscrive a Conto economico la sola parte di interessi passivi che 

corrisponde alla società di leasing (Euro 10.963,30), attraverso la seguente scrittura:

Tuttavia, il canone di competenza è di Euro 80.291, quindi la società deve imputare la differenza tra il canone di 

competenza e la quota di interessi pagata pari ad Euro 69.327,93, attraverso la seguente scrittura contabile 

(naturalmente la scrittura può essere fatta cumulativamente al 31 dicembre):

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI

CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA

E-mail: amministrazione@belottiassociati.it
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L’imputazione dei ratei passivi è riportata nel seguente piano di ammortamento:
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Come si può notare dal piano sopra riportato, a partire dal pagamento del canone del 30.9.2021, occorre
diminuire il rateo passivo al pagamento della rata, attraverso la seguente scrittura contabile:

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI

CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA

E-mail: amministrazione@belottiassociati.it

www.belottiassociati.it

I ratei passivi si azzereranno con il pagamento dell’ultimo canone.
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Moratoria dei contratti di leasing con maxicanone

Si consideri il seguente contratto di leasing:

• Durata del contratto: 5 anni

• Maxicanone: Euro 50.000

• Valore del bene: Euro 1.000.000

• Riscatto: Euro 100.000

• Tasso di interesse: 3%

• Rate trimestrali posticipate: Euro 46.668,37

• Non si considerano problematiche IVA

Il piano di ammortamento originario del leasing è il seguente:

Esempio 11
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La rilevazione di ogni canone di leasing è la seguente:

In tal caso, il canone di competenza da imputare a ciascun anno non coincide con il canone corrisposto alla società di

leasing, in quanto non vi è il maxicanone iniziale.

L’imputazione del maxicanone iniziale e il canone di competenza è desumibile dal seguente piano di ammortamento.
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In assenza di moratoria al 31.12.2019, la scrittura contabile relativa al maxicanone è la seguente

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI

CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA

E-mail: amministrazione@belottiassociati.it

www.belottiassociati.it
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Tuttavia, a giugno viene richiesta e ottenuta la moratoria per 15 mesi dell’intera rata e il piano di ammortamento è di

conseguenza il seguente:
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A seguito della moratoria occorre determinare il nuovo canone di competenza, che sarà pari ad Euro
38.113,31, dato dai pagamenti da corrispondere post moratoria (724.766) a cui si aggiunge la quota di
maxicanone ancora da riscontare (37.500) diviso i canoni ancora da corrispondere (20).
Nel periodo di moratoria dell’intera rata la società deve iscrivere la quota di competenza del canone di
leasing a prescindere dal fatto che non ha esborsi finanziari, attraverso la seguente scrittura (non si
comprende la quota del risconto relativo al maxicanone che verrà iscritta stornando il conto risconto
attivo):

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI

CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA

E-mail: amministrazione@belottiassociati.it

www.belottiassociati.it
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La ripartizione temporale del canone di competenza, del risconto e dei ratei è la seguente:



54

Come si può notare dal piano sopra riportato, a partire dal pagamento del canone del 30.9.2021,
occorre diminuire il rateo passivo, al pagamento della rata attraverso la seguente scrittura contabile:

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI

CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA

E-mail: amministrazione@belottiassociati.it

www.belottiassociati.it

I ratei passivi si azzereranno con il pagamento dell’intero canone
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Contabilizzazione della moratoria in caso di 

utilizzo del costo ammortizzato

La società ha stipulato un finanziamento con le seguenti caratteristiche:

• Durata del contratto: 5 anni

• Valore del finanziamento: Euro 1.250.000

• Costi di transazione: Euro 12.500

• Tasso di interesse: 1,5%

• Rata trimestrali posticipate: Euro 64.990,10

Il piano di ammortamento è il seguente:

Esempio 12
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Tenuto conto dei costi di transazione il tasso interno effettivo è di 1,906%. Di seguito, si riporta la ripartizione dei

costi di transazione al costo ammortizzato:
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La scrittura contabile del pagamento della prima rata è la seguente:

Successivamente si imputa la quota di competenza relativa ai costi di transazione ammortizzati al tasso di interesse 

effettivo

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI

CONSULENZA AZIENDALE & TRIBUTARIA
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Si ipotizza a questo punto di effettuare la moratoria dell’intera rata con decorrenza 4/2020 – 6/2021. Occorre 

determinare la nuova rata che verrà pagata a partire dal 30.9.2021 che includerà anche gli interessi non pagati nel 

periodo di moratoria  e che sono ripartiti pro quota a quote costanti sulle 11 rate restanti.
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Il piano di ammortamento è quindi il seguente:
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Gli interessi ripartiti sulle 11 rate residue sono pari ad Euro 2.621,49 per le 5 rate in moratoria per un totale di Euro 13.107,50.

nel caso l’importo è il seguente:
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Successivamente occorre determinare la differenza tra il valore attuale rideterminato del debito alla data di 

revisione della stima dei flussi finanziari futuri e il suo precedente valore contabile alla stessa data e iscriverla a 

Conto economico negli oneri o nei proventi finanziari.

Nel caso in esame la differenza è così determinata:

• Valore contabile al 31 marzo prima moratoria Euro 694.994

• Valore attuale rate post moratoria al vecchio tasso Euro 691.226,80

• Provento in Conto economico Euro 3.767,06

La scrittura contabile è la seguente:

Infine, occorre iscrivere i costi di transazione iniziale a rettifica del valore iniziale e ammortizzati lungo la durata del 

debito. Il piano di ammortamento rivisto con l’ammortamento dei costi iniziali al tasso di interesse effettivo è 

riportato di seguito:
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Nel periodo della moratoria, ad esempio per la rata del 30.6.2020 occorre effettuare la seguente scrittura 

relativamente all’ammortamento dei costi di transazione:

Ad ogni rata o alla fine di ciascun esercizio occorre pertanto imputare i costi di transazione al tasso di 

interesse effettivo come da piano riportato nella slides precedente. 
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Moratoria contratto di leasing con maxicanone 

Esempio 13
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Esempio 14

Si ipotizza un investimento di Euro 1.000 (rientrante tra quelli inclusi nell’allegato A della L. 232/2001, il bonus

spettante, commisurato al 50% del costo, è pari ad Euro 500, verrebbe contabilizzato a decurtazione del costo

dell’impianto. L’impianto risulterà quindi rappresentato tra le immobilizzazioni per il reale costo sostenuto e pari ad Euro

500, mentre la quota di ammortamento, ipotizzata una vita utile di 5 esercizi, inciderà in questo caso per 100 ogni anno.

Si riporta di seguito lo schema numerico, in cui si ben comprende come il transito a conto economico sia limitato alla

ridotta quota di ammortamento, con un effetto annuo sul risultato di esercizio pari ad un costo di Euro 100.

La contabilizzazione, fatto salvo l’effetto dell’imposta sul valore aggiunto, si svilupperebbe come segue:

B – II – 2) Immobilizzazioni materiali 1.000 Debiti verso banche 1.000 D) – 4)

C – II – 5bis) Crediti tributari 500 Immobilizzazioni materiali 500 B - 10 – b)

Oppure, semplificando:

B – II 2) Immobilizzazioni materiali 500 Debiti verso banche 1.000 D) – 4)

C – II – 5bis) Crediti tributari 500

Il metodo diretto prevede quindi l’iscrizione dell’impianto nella voce «B – II – 2) Immobilizzazioni materiali» con

contropartita la voce «D) – 4) Debiti verso banche» e la contabilizzazione del credito d’imposta nella voce « C – II –

5bis) Crediti tributari» con contropartita la voce «B – 10 – b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali».

Contabilizzazione delle agevolazioni

- contributi in conto impianti -
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Pur cambiando la modalità di rappresentazione, l’impatto in Conto economico rimane identico rispetto al metodo 

precedente.

Di seguito lo sviluppo:

Le scritture contabili prevedrebbero:

B – II -2) Immobilizzazioni materiali 1.000 Debiti verso banche 1.000 D) – 4)

C – II – 5bis) Crediti tributari 500 Risconti passivi 500 E

Come si vede l’impianto è iscritto per l’importo al lordo del contributo nella voce «B – II – 2) Immobilizzazioni materiali» 

con contropartita la voce «D) – 4) Debiti verso banche»; mentre il credito d’imposta viene rilevato nella voce «C – II –

5bis) Crediti tributari» in contropartita alla voce «E – Risconti passivi».

Il credito d’imposta è infatti contabilizzato inizialmente in contropartita ai contributi in conto impianti di cui alla voce «A5

– Altri ricavi e proventi» di Conto economico e viene poi rinviato agli esercizi successivi mediante l’iscrizione in 

contropartita del risconto passivo.

Contabilizzazione delle agevolazioni

- contributi in conto esercizio -

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI
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Contabilizzazione dei crediti di imposta

metodo indiretto – rilevazione a conto economico

STUDIO BELOTTI ASSOCIATI
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Esempio 15

La società Alfa Srl ha acquistato ad aprile 2020 un macchinario il cui costo è pari ad Euro 120.000 + IVA.

Il credito d’imposta spettante è così determinato:

€ 120.000 X 6% = € 7.200

A tal fine, utilizzando il metodo indiretto di contabilizzazione del credito di imposta, vanno effettuate le seguenti 

rilevazioni contabili.
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L’ammortamento 2020 del macchinario (coefficiente 10%), ridotto alla metà per il primo anno di 
entrata in funzione del bene, è pari ad Euro 6.000 (120.000 X 10% X 50%).

La quota di competenza 2020 del credito di imposta è così determinata:
€ 7.200 X 5% = € 360

Il credito di imposta da riscontare è quindi pari ad Euro 6.840 (€ 7.200 - 360).
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Nel quadro RF del mod. REDDITI 2021 SC dovrà essere operata una variazione in diminuzione pari ad  Euro 360.

Nel 2021 l’ammortamento del bene risulterà pari ad Euro 12.000 (120.000 X 10%) e il credito di imposta di competenza pari 

ad Euro 720 (7.200 X 10%). Il risconto passivo dovrà pertanto essere ridotto di pari ammontare.

Nel mod. REDDITI 2022 SC dovrà essere operata una variazione in diminuzione pari ad Euro 720.


